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Un difficile processo politico 

Il cammino 
delle Regioni 

La concezione che gli Statuti ci offrono delle istituzioni rap
presenta prima di tutto un' indicazione di lotta, secondo un 
progetto di profonda trasformazione della società e dello Stato 

MG. 3 / c o m m e n t i e attualità 
SCATTA L'UNDICESIMO CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

Stando oli impegno lor 
malmente si shunto cidi RO 
vorno fra un paio di mesi 
Je Regioni a slattilo oidi 
nario potranno esercitare le 
loro funzioni nmminifitraltvt 
nello materie ad esse otti i 
bulle rie UH (. ostininone Nel 
mastio 1072 inoltre anche 
mancando k comspondenti 
* leggi di pimelpi » veira 
flulomnlicnmente attuata mi 
Che In funzione legislativa 
regionale per le sU w ma 
torte Contestualmente al 
passaggio dello iun/iom fi 
nora esercitale dallo Stalo 
•1 dovrebbe piovvedere al 
trasferì munto doi mcz?l fi 
nanzinri dol pei sonale o del 
lo attrozyature corri ,pondcn 
ti Si sarà cosi conclusa la 
incenda lase costitutiva del 
1 ordinamento regionale, la 
prima essendo stata quella 
della elaborazione degli Sta 
tuli 

Sbagllenbbe chi pensasse 
che ai Bla trattato t si tratti 
tut tora di un processo au 
tomatico segnato tappa per 
tappa dalle tre leggi Lostitu 
tivc e dalle norme costila 
zionall In lealtà si è tiat 
tato e sì trutta di un prò 
cesso politico e neppure 
poco necidentato che ha ri 
sentito e risente in modo 
Immediato delle tens ani e 
dei tenlatiw d involuzione 
che specie negli u11 imi mesi 
hanno contrassegnato il qua 
dro politico complessa o 
h ondata involutiva resa 
solo più evidente ed aspra 
dalle elisioni parziali della 

f 'plmavera scoi sa ha segna 
o anche dutamente le nuo 

vo Utlturioni regionali 

Non ce solo il pm già 
rissimo toinvoii-inunlo di 
Regioni come il Piemonte 
la Usuila la Campania il 
LaMo, nella manovia neo 
centrista e di potere della 
DC o della socialdemocrazia 
che contraddice le ttos.se 
premesse etico-giuridiche 
dell ordinamento regionale 
riproducendo od ampllflcan 
do 1 molodi nefasti che per 
un vonti'nnio hanno colpito 
la funzionalità delle istilli 
cloni demociatiohe dal co 
munì al paliamone Questi 
episodi sono il annoino di 
un tontatha di rivincila nei 
rispetti di quel « modo nuo 
vo di faro politica » che con 
accenti rihoisi uno schiua 
mento mollo largo di forze 
politiche aveva proclamato 
di voler attuare 

Gli altri sintomi sono il 
contenuto gravement limi 
t a tho e in taluni m i prò 
vocatorit del progetti di de 
creti delogntl pei il Inisfoii 
mento dolio competenze su 
tali alle Regioni U pesante 
Ipoteca centi alistica sul si 
stema dei controlli la cui 
dcmoctatizzazione vieevcisa 
è uno del segnali qualificali 
ti di lutto il sistema aulono 
mistica la manifesta ten 
denza ad ostacolale con spi 
rito cavilloso e u n discu 
ttbtle leglttiniita i pi uni atti 
legislativi dei Consigli re 
gionali 1« tendtnzd a deli 
mitaie in dimensioni di as(K 
siante angustia la ica dell in 
terventn tubuUno piopno 
dello Regioni la ncorrenle 
disputa falsamente dotti ina 
ria attorno alla cosiddetta 
risei va allo Stato della «iun 
/ione di nulli i/?o e di cooi 
dinamonio « (dietro cui e 
per lo meno individuabile 
una concezione abnorme 
dello Stato stesso che con 
sidera H Regioni non tome 
un livello dello Slato ma 
come una sorta di corpo se 

fiaralo se non pioprlo con 
rapporto) 

Tutto un restituisti at 
tuaIUn politica ali inlmoL,a 
tivo cosa -.HI anno ilavwio 
le Regioni In cui rfivuro» 
ita a sanificale il dubbio 
di una discrepanza ira lesi 
to di un pioeesso politico 
pieoccupaiite e quella che 
pure non o un ipotesi otti 
male ma una sanzione posi 
tiva il volto che alle Regio 
pi deriva dai loro statuti 
L esigenza di conoscere e 
perfino di piopaj,andaro gli 
statuti non ha nulla di pc 
clagr ileo i un esigenza pò 
litici un i(chiamo a vigilare 
e a loti ni si non si \uole 
che si linda con j li statuti 
ciò che pei un \entcnnio 
è accadute uni In distilli 
ziono cioi il d o u i fai e la 
amara constila/ione dell i 
bisso che sepna la calta sta 
lutai la dalla realtà I pio 
prio lenendo d oct Ino 1 mi 
mediata miHn public i the 
risulta utoduttiwi uni Ut 
tura d assidue det.li Si iloti 
regionali u s a adesso possi 
bile dalla pubhlu azioni an 
lologua dell oditou Sansoni 
(* db idJiKii di Hi* u '/(«in * 
a tuia di 1' \nnatoll 1 i 
rcn/i IfTl lui 2 40(» 

(. io che inulta di più ri 
levante da questa lettura 
sono li <n\inntt fondumen 
tali dell* («ite tatutaiit 
Non ci nli i unno i mio alla 
normativi Mille altnbii/ioni 
rhe discendi lido dalla Co 
ttitu?ioiu non poteva non 
Mitre sostanzialmente omo 

genca Ci si nitrisce piutlo 
sto i quelle scelte istituito 
nali e di melode che ciascu 
na Regione ha fitto nellam 
bito della propua diseremo 
nalita costituente e che lio 
vano la loto ispuazione più 
nello spinto che nella lei 
tera della Carli fondamen 
tale della Repubblica o 
quanto meno in una mter 
pi dazione evolutiva dei pie 
retti costi tu?Jonali Queste 
costanti fondamentali sono 
a nostro avviso le seguenti 

1) Il finalismo, «"f la 

' adozio 
ne di obiettivi genetah che 
pur senza prefigurare un 
piogramma diurna uno sto 
pò trasformatole ali esci ci 
zio delie attribuzioni ìslitu 
zionah Como ben s intende 
non si tratta di pura forma 
ma già di una prima gene 
ralc definizione di un ruolo 
politico sociale attivo chia 
ramente rinnovatole nspet 
to ad una concezione dei pò 
ten pubblici intesi come so 
vrapposimne garantistica e 
conservativa allo società ci 
u l e 11 finalismo formai]' 
zalo negli Stalliti nello spi 
rito e talora oltre la lettera 
della Costituzione e il pn 
mo esplicito segno del mo 
mento stouco in cui le Re 
gioni sono soitc un mo 
mento di riscossa democra 
tica di volontà anzi di ur 
genza tra si or matrice 

2) L'autonomismo,C10è 

' ' una 
visione lealmente pluralisti 
ca dell assetto politico am 
ministiativo Nel modo co 
me è di opiniate il mecca 
nismo istituzionali interno 
ed e concepito il rapporto 
da un lato con lo Stato e 
dall altro con la società è 
implicita una concezione gè 
nerale della organizzazione 
statuale non solo conetliva 
ma sostitutiva di quella che 
ha presieduto ul primo se 
colo di unita nazionale Lor 
dinamento regionale non è 
un i più » imposto dalla sto 
ria recente agli architravi 
dello Stato post risorgimen 
tale e centrabstico e Iole 
mento attorno a cui va ri 
modellato lo Slato nel suo 
assieme secondo il disegno 
che dtl lesto è chiaia 
mente delineato dalla Costi 
tuzione reintegrazione della 
sovranità (parlamenta), de 
mocramzazione dellesecutl 
vo, decentramento non in 
quanto proiezione settoiiale 
di competere ma in quanto 
scala ascendente di livelli 
universali intonomi del pò 
tere rispondenti ad aggrega 
zioni territoriali stouco so 
eiaìl, e così via Risultano 
vitali per questo tipo di 

ordinamento sia la pienc7za 
dei poteri che la Costiluzio 
ne assegna alle Regioni sia 
il neorso melodico alla de 
lega di poteri statali alle 
Regioni stesse sia — mime 
— 1 assunzione dei cosid 
detti enti locali tome ope 
raion prunai i ( per potei ì 
propri e per deleghe nceui 
te) dell attività amministra 
Uva 

Ecco, allora che 1 ordina 
mento usuila inconcepibile 
senza una contestuale nfor 
ma della generalità delle 
istituzioni dello Stato e del 
parastato dall assetto mini 
slenale centrale e penfenco 
a quello degli enti ternto 
riah (Comuni e Piovince) 
In assenza di questa nfor 
ma. non solo sarà croniciz 
zata la tendenza ai conflitti 
di competenza ma soprat 
tutto verrà mancata una ve 
ra e propria tappa storica 
dello sviluppo del paese la 
conseguenza limite di que 
sta mancala nfor ma sarebbe 
uno stravolgimento compie 
to dellassclto demociatico 
r e p u b b l i c a n o del lo *stato 

3) La partecipazione, 
cioè un intestatone moder 
na Zia democrazia delegata 
e formazioni rappiesuitative 
della società civile Una in 
tegrazione che esclude sia 
I ìndifierenza recipioea sia 
la confusione delle sleie e 
dei gradi di responsabilità 
ma che tuttavia innalza le 
aggregazioni spontanee e 
comunque libeie delle ca 
tegoiie soeinli e degli in 
toressi cultuiali al ruolo di 
inlerlocutoii obbligatori e 
non più solo vlttuali dei 
poteri istituzionali Si tratta 
di un importante incentivo 
alla democrazia di un cani 
pò di veufica e di confi on 
to che potrà risultare vitale 
per la efficienza stessa delle 
Regioni dove per « efficien 
za » non s intende 1 efficien 
tlsmo (falsamente) neutro, 
ma la rispondenza degli atti 
di potere non solo alla real 
tà ma al grado generale di 
coscienza della realta 

La concezione che gli Sta 
luti ci offrono delle ìslitu 
zioni e dei loro metodi e tal 
mente lontani dalla realtà 
presente che essi più di una 
coditicazione ci sembrano 
un indicazione di lotta La 
classe operaia e i suoi alleati 
dovranno collocarsi nella 
prima linea di questa lotta 
intendendola come parte so 
stanziale del loro progetto 
generale di ttastorma/ione 
democratica e socialista del 
la società e delio Stato 

Enzo Roggi 

Ospedale-modello 
per la fabbrica 

Likaciov a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 22 
Millecento posti letto seicento medici e infermier 

ambulator i specialistici sale ope r i t o i l t impianti per il 
<rene aitificlale i repart i Idroterapici e ehoterapici pi 
scine con acqua di mare e bagni t nlandesi e questo il 
progetto di un nuovo ospedale a undici piani che la lab 
brica di camion Likaciov di Mosca s ta realizzando in 
proprio utilizzando i fondi previsti nel bilancio a7iendale 
per la costruzione delle a t t re /?a ture sociali LIniziat iva 
non e nuova perché ocsni grande fabbrica soviPtlca di 
bpone di ospedali ambulator i e case di riposo nelle varie 
località tuns t i che del paese Ma questa volta a l a Lika 
clov (60 000 dipendenti 165 000 camions ali anno a 2 3 
assi) si e deciso di fare le cose in grande e di dare il 
via a una « costruzione pilota > 

Nel nuovo ospedale (1 azienda ha già un glande poliam 
bula tono con 160 medici un ospedale con 220 posti letto 
3 case di cu ia a Yalta sul Mar Nero e una dì riposo m i 
pressi di Moscai troverà posto infatti anche un centro 
elettronico m grado di fornire m qualsiasi momento 
1 esat ta caitella clinici di oe,ru ammala to e le cure le 
diagnosi e le medicine somminis t ra te Inol t re — seguendo 
una precisa Indicazione del comitato sindacale di r< 
par to — u n a la dell ospedale s a i a r i se iva ta a una serie 
di laboratori sperimentali e di ricerca che si occuperanno 
delle condizioni di lavoro m fabbrica 

E anche alle espenen?e di questa g lande fabbrica 
moscovita che si guarda oggi da tut to il paese ment re 

gli uffici di pianificazione ospedaheta sono impegnali 
nella reili?zazione del progetti pi ev isti dal nuovo piano 
quinquennale Si ti a t a della costi uzione e dell aliai ga 
mento degli ospedali per un totale entro il 1975 di 3 
milioni di posti letto 

e. b. 

Festeggiato a Parigi Poblo Neruda, Nobel per la letteratura 

UN PREMIO AL MIO PAESE» 
Un omaggio che investe il letterato e il militante comunista - L'abbraccio di Aragon - Personalità 
della politica e della cultura nella sede dell'ambasciata del Cile • Grande rilievo sulla stampa francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 22 

La sede dell ambascia ta del 
Cile nel quar t iere residen 
7iale dell Ecole Militaire è da 
leii sera mè ta di un pellegri 
naggiu quasi ininterrot to di 
peisonal i ta art ist iche politi 
rhe e a l t e r a r l e Messaggi te 
leurammi finn giungono da 
ogni p a r t e del mondo il fatto 
e che dietro i mur i di quella 
palazzina ottocentesca recen 
temente res tauia la vive un 
ambascia tore « pas comme les 
aut res » un uomo dal viso 
ro londo gli occhi obliqui il 
naso i indio > che parla un 
francese per te t to e leggeimen 
te canta to e che si chiama 
Pablo Ne iuda nuovo Premio 
Nobel della let teratura 

Quando diciamo < naso in 
dio i del res lo non facciamo 
che l ende i e omugglo ad un 
paese e ad un popolo se e 
vero i he e stalo proprio il 
neo Inuieatu ieri davanti ai 
giornalisti e ali ambascia tore 
di S\e?ia che gli notificava 
1 annuncio a dire « Noi poeti 
s lamo s e m p i s in at tesa del 
miracolo Ed ecco il miracolo 
si è avverato Vedendomi at 
l i lbut re il Premio Nobel ho 
1 impressione di avere rubato 
ctunUosa al mio grande ami 
cu Aiae,on Sono fe lk t che 
1 Accademia svedese abbia vo 
luto p remia le in me un pit 
colo e lontano paese e 11 mia 
pi pò o indio i 

Fabio Neruda ( uno di que 
gli scri t tori per i quali «min 
pnssn giorno senza un ì it,n 
sc ru to i e scrivere e un e^er 
t izio come iespirare camini 
na ie vlveie insomma Eppu 
re ieri per la pi ima volta for 
te nella sua lunga e tormen 
lata carr iera di scri t tore e di 
uomo politico di diplomatico 
e di mili tarne comunista <è 
iscritto al Par t i to comunis ta 
cileno dal 184-J) Poblo Neruda 
non e n u s d i o a toccare la 
penna e a scrivere una sola 

riga Paiafrasando un nostro 
poeta contempoianeo po t i em 
m o dirgli « la g l o n a si sconta 
ricevendo » 

Ieri ricevendo omaggi e ab 
bracci - il p r imo e staio 
quello deli ambascia tore sve 
dese il secondo quello di 
Aiagon — Pablo Neruda ha 
comincialo a scontare una 
gloria che eol iamente non gli 
viene dal Premio Nobel ma 
che questo premio soltanto 
consacra ufficialmente 

Forse ha un senso supple 
mentare il fatto che quesla 
gloria ufficiale che queslo 
alloro siano drrìvati a Pablo 
qui a Pangi in ques ta citta 
che egli aveva a m a t o più di 
tante al tre che oggi lo ospita 
come ambascia tore di u n pae 
se che si è dato democrat ica 

mente un regime piogressi 
s ta E Pangi sempre sensi 
bile più per tradizione che 
per convinzione a tut te le 
grandi avventure culturali 
questa Parigi popola le e con 
servatrìce operaia e borghese 
t r ibuta oggi i Pablo Neruda 
un omaggio unanime che in 
veste sia il le t teiato che il 
diplomane i sia 1 autore del 
«Can to geneiale» che il mi 
li tanie comunista 

vulcani di cui uno in at t i 
vita pe imanente e ali ombra 
di montagne r h e sfiorano gli 
ottomila m e t r i » 

Eppure non e cosi in India 
dove e ia stato console nel 29 
e in Spagna dove negli armi 
10 scopri il d r a m m i del san 
gue per le s t rade falciate dal 
l i mi! ragl a fascista dovun 
que la sua u t a i suoi amori 
lo sue lolle lo hanno por 
t ito Pablo Neruda ha sempre 

« U n o p e i a aper ta al mondo j a v u t e c o n se ìMenso^dell uni 
e a tutti gli uomini t he 1 ) '" "'" ,' 
abi tano > scrive il conserva 
tore «Le F g a i o » su un in 
tera pagina dedicata al gran 
de poeta cileno E più avanti 
si può leggere « P i n g i la 
Senna devono sembia i e ben 
s t i e t t e ben piat te a queslo 
uomo nato ali ombra di 14 

versale dell uomo te i res t re 
che ama ogni punto dt Ila 
te r ra in cui si trova a v i \e re 
e ad operare 

Qui a Parigi dietro la >ua 
scrivania egli offre ai suoi 
visitatori due quadri fresi hi 
semplici opera di due con 
radine cilene E già il poeta 
e 1 ambascia tore conta di or 
ganizzaie propr io a Pnu^i la 
pr ima esposizione dell ar te 
primitiva del suo paese nei 
che — come diceva Ungaretti 
e omc dice Neruda — « il 
lavoro non può mai finire 
e lavorare non e sol tanto 
compoi re poes e e incontrare 
uomini scambiai si ]e i ispet 
tive cul tuie arricchirsi di 
esse combattere 

E sngo la re coinciden?a che 
i mentre il mondo si pi epaia a 
i festeggiare li 90 anniversario 

della nascita di Picasso pit 
| tore ( omunista questo stesso 

mondo debba inchinai si a sa 
lutaic il poeta comunista Pa 
bìo Neiuda 

d i piemio Nobel — sci ve 
s lami t i u n l /lumai ile •— por 
ta ot-L. u n i nuov i oion i 
Pibln Nei u d ì Al rli la di t \ 
to que lo che si può d h e s 111 
reputa?ione K popolai ita l i 
J o r i a di Pablo questa coi Dna 
vi ad una ce r t i idea dell un 
mo t non t da ie p iov i ci or 
godilo dire rhe noi partec pia 
mo i questa gioì in di Pablo 
nostro fiatcllo nostro compii 
eno com mista e ambasciato 
l e del Cile» 

Augusto Pancaldi 

Diciotto fogli da riempire, per dare la fotografìa di una giornata, tra 
oggi e domani • Un'indagine di massa che incontra diffidenze e timori 
I disoccupati non sono presi in considerazione - Silenzio anche sui se
parati di fatto e sugli infortunati sul lavoro - Le innovazioni per la 
casa e il traffico - Escono dalla clandestinità le lavoranti a domicilio 

47 m lioni e mezzo nel OM 
50 milion e bOO m la nel 61 
ogni dieci anni gli tahani M 
contano pei sdpeie non solo 
quanti sono ma dove v vano 
come lavciano quanto studia 
no o pressappoio 

L undicesimo censimento 
( tu t te le opera7ion du i ano 
c i rc i un mese per met tere a 
fuoco pero 1 Ital a di un solo 
giorno f r i 1 23 e il 24 otto 
bre del 1971) è 1 Intìngine 
scientifica d massa p u vas t i 
che un paese possa c o n d i r l e e 
ai dati che ne scatm jcono so 
no legate in m o l o più o meno 
diret to decisioni important i 
che intei essano il cento per 
cento della popolazione nessu 
no escluso Si potrebbe fare un 
paiagone con le elezioni con i 
referendum con I obb l?o sco 
Just co eppure il cens imer to 
non gode invece — diciamolo 
subito — di a l t re t tanta nopo 
lari ta e rischia di appa ire 
piuttosto una indagine f «ci 
le sim le alla denuncia delle 
tasse 

C'è stanza 
e stanza 

Pei che devo d u e di quante 
stanze e la casa dove a b i t o ' 
Pei che debbo « confessare 
qu in t i figli mi sono nati mor 
t •> Perche si vuol sapere se 
mi sono comperato una mac 
china o se vivo con mia mo 
glie o no* Devo proprio am 
met tere d esseie una casa 
linga? Queste le domande pie 
ne di sospetto che si sentono 
ripetere in questi giorni quan 
do a casa si presenta 1 au to 
rita nella modesta hgu ra del 
r levatore e poTge il foglio di 
fam glia o meg io diciotto fo 
gli da r iempire con su scr t 
to (chiunque iian fornisca le 
notule richieste o le fornisca 
inesatte o incomplete è passi 
bile ett ect » 

Che la s tat at ca s ia una 
scienza impopolare e storica 
mente comprens h le Anche 
gli stat stici che si lamentano 
della sca r s i collaborazione 
della popolazione debbono poi 
ammet te re "he — almeno fi 
no ad oggi — le stat is t iche 
sono servite p ù a nascondere 
e he a sollevi) e o risolvere 
i problemi Neg! annuari di 
statistica hanno sempre affon 
dato la mano governi e pa 
drom per d mostrare le < ma
go fiche sort e piogressive 
di un paese Da censimenti 
— e anche d i questo vedre 
mo — sono sempre ut a te ban 
d le la voce d soccupato 

n io i luna to sul I n o r o nul 
latenentc E la d \ s one fra 
cittad n non rispecchia né le 
dll leienze soc a i ne t an to 
meno quelle eionom che 

Ad ogni censimento pun 
tualmente le richieste dei sin 
d ica t i de pari ti d sinistra 
delle categorie interessate alla 
n t i o d i n o n e di nuove voci su 

scett bili di fom re poi dat 
reliltv a l l i occupi? one alla 
ass stenza s i n tar a al fabbl 
sogne s c o l i s t c o ilio emigra 
zione s nt s l i t e se non igno 
r i t r rmdig in i tn o r dot te 
sens b mente con v a r e scu 
sp la p ma de le quali e che 
tutto < io sarebbe troppo 
romi>! iato Qiifl e che- gì 
tal ì debb ino s-tpere o ad 

d i n t t u i a quello che debbono 
volc e t dee so at t iaverso cr 
tei i n s i n d u i b i l per IOIIIP 
fun?iona oegi 1ISTAT — 
e1- his vamente dal governo o 
meglu da ' l i presidenza del 
Cens gì o da cu 1 ISTAT d 
pende d n e t t u n e n t e per u n i 
legge che m def n tiva r i s i l e 
al la.se snio e prte samente 
al 1921 

Detto questo c h e n t n t r i p u 
un vasto ca npo della r fornii 
fpll 1^1 H.I e i m m n d o al cen 

ne it i 1 ) 1 u d ami sem 
m i q lai sonf le domande 
ali <t\tiso le q u passano 
stavolta le nuova/ om tanto 
a ispictte qual invece resta 
no susceltib 1 d man pola 
ti n o d i lei u on gener 
che e s iperriciaJ 

Prend imo j n s delle voci 
che contengono ambedue g i 
asoett qu lo pcs t vo e quel 
o negi t ivo Q u a i d o si stab 
lisce il numero di stanze di 

cui e composta una casa si 
deve Lons derare s t m z a 
«qui l s los locale che i ceve 
aria e luce d i l l es terno di 
dimensioni tali da consenti le 
la collocazione di un letto h 
sciando lo spiz io utile per il 
movimento di una sola peiso 
na Lo studio di Gian 
ni Agnelli — supponiamo sia 
una stanza comoda — e il 
d o r m i t a l o <2 metr i per due) 
dì una baiacca sono stat ist i 
camente parlando la stessa 
cosa Ecco quindi la domanda 
correttiv a (sono occorse una 
decina di nun ion i della cani 
missione speciale per mtro 
durla) che vuol sapere invece 
di quanti metri quadra t i è la 
superficie di una casa 

Un altra domanda che farà 
impazzire non pochi è quella 
dei tragitti e dei tempi im 
piegati pei recarsi al lavoro 
una rilevazione che a nessuno 
sfugge sa ia uti l issima invece 
per definire il fenomeno del 
pendolari Che poi invece il 
problema degli emigia t i s ta 
gionali non rientri in nessuna 
domanda — sebbene da p iù 
part i 1 esigenza fosse stata 
sollevata — è un mistero di 
diff cile comprensione 

I disoccupati invece non in 
teressano affatto Nel foglio 
di famiglia è prevista la ca 
sahnga il benestante 1 sa 
cerdote il r t i rato dal lavo 
r o » per raggiunti lim t di 
età malattia o a l t io ma non 
il disoccupato La giustifica 
zione degli < espeit i è mol 
to semplice secondo gli 
espeit i è dirr a l e d i re se uno 
e disoccupilo o no A que 
sto propos to ì sindacati ave 
vano insistito perche tosse in 
t iodo t ta ne ques t ionano una 
serie di domande tendenti a 
stabil re da quanto t empo co 
munque un ndividuo è sen7a 
lavoro Ma la proposta è stata 
bocc a t i II d soccupato e con 
s iderato e ssen? talmente un 
bug ia ido che tende a d ram 
matizzai e che \ orrebbe 
' gua rda un pò che pretese) 
un lavoro adeguato il le sue 
capacita e tende qu nd a de 
finirsi disoccupato anche se 
non lo è proprio completa 
mente La realta è che d i de 
cenni ormai tu t ta la lotta del 
la direzione dell ISTAT è ac 
centi ata nello sforzo di iar 
scomparire il disoccupato 1 i 
le rilevazioni dei censimenti e 
di f ame invece oggetto di fa 
mose «indagini per campio 

Delegazione 
del PCI alle 
celebrazioni 
per Picasso 

Una delegazione del Co 
mitato Centrale del PCI, 
composta dai compagni Re 
nato Guttuso e Antonello 
Tromba dori, si recherà a 
Vallauris per porgere a 
Pablo Picasso, che compie 
90 anni il 25 ottobrr gli 
auguri fraterni dei comu 
nisti Italiani e consegnar 
gli un messaggio del com 
p<igno Luigi Longo 

Telegramma 
di Pertini 

Il presidente della Ca 
mera Sandro Pertini ha in 
viato a Pabto Picasso II 
seguente telegramma « Vo 
stro ammiratore da sem 
pre, invio fervidi auguri 
per il vostro compleanno 
Il vostro forte Ingegno la 
scera con le sue meravi 
ghose opere un segno prò 
fondo e Incancellabile nel 
campo dell arte Voi non 
sarete mai vecchio perchè 
con la vostra feconda e no 
bile attività di ogni giorno 
avete vinto il tempo Con 
molta cordialità 

PERTINI » 

ne t Laddove in alcuni paesi 
e s t en ' i a t tnbu isce molta im 
p o r t a l a a conoscete quali 
ior /e anche non disoccupate si 
piesenterobbeio a coprire un 
determ nato settore di lavoro 

Anche la voce casal inga» 
diventa lievitata Imente la fos 
su dovi, vengono nascoste m 
gliaia e miglia a di d soccupa 
te E de t to nelle istruzioni 
al r levatore Se poi le don 
ne di cui trattasi svolgono at 
Unta professionali solo occa 
sionalmente devono essere 
comideiate casalinghe i e an 
cora che casalinghe sono tu t te 
coloro pei le quali comunque 
1 attività in casa p"evale Per 
ì carat ter i stessi del lavoro 
femminile in I ta l ia pensiamo 
che almeno la metà dei dodici 
m lioni d casalinghe censite 
nel 1961 s iano state In real 
tà casalinghe per forza e U 
falso s u p e t e puntua lmente 
anche n questo censimento 

Il lavoro nero 1 lavoro a 
domicilio per conto d impre 
se è invece uno dei dati 
«nuovi i del censimento 71 
la voce è prevista e d a t a si 
curarne i te risultati sorpren 
denti Ma perchè 11 concetto 
arrivasse a «ver t ice > dello 
ISTAT ci sono volut decen 
ni di sfrut tamento a domici 
ho 

Quanti 
doppi turni ? 
C è chi s sol prende fnol 

t re nel constatare che nel 
la voce professione arte 
0 mest e re > sono tenut i a r i 
spondere persone che abbia 
no compiuto 1 decimo anno di 
età questo significa solo che 
se è vero che la scuola del 
1 obbligo dovrebbe arr ivale fi 
no ai 14 anno di età è anche 
da to per scontato che molti 
bambm lavorino anche pr ima 
e ci si augura che nessuno 
a b b n i emore nel dire in 
questo campo la verità In 
novazione anche per quel che 
n g u a i d a 1 ndagme sulla fé 
condita femminile prevista al 
capitolo 11 che >eio presup 
pone s t i anamente che i figli 
nascano sol tanto a donne co 
nmgate vedove separate le 
galmente o d i v o r i a t e Si ob 
bietta che le ragazze madi l 
non sono un fenomeno s ta t i 
s t icamente rilevante come del 
res to i separat i di fatto ban 
diti anche loio dalle rileva 
zionf seguendo forse un cr i te 
n o i n t i d n a m s t n 

SI potiebbe con t l iua re a 
lungo ad enumera re diletti e 
pregi luci ed ombre nei cri 
t e n che c l u t t e r zzano 1 lindi 
cesimo censimento genera e 

La questione di fondo i e 
s ta la ne\ tabile necessità di 
una indagine che semmai oc 
correrebbe potenziare miglio 
: are (pensiamo alle future 
esperienze) demociat izzare al 
massimo e sopiat tut to fé 
stavolta pensiamo al piesen 
te> c o n d u u e nel modo p iù 
veloce possibile aifmclu i dati 
vengano i sp idamen te elabora 
t e rap d unente utilizzati in 
connessione con le necessita 
del pie-.e Nel 61 ancora non 
eia stale condotto i t e imme il 
cens mento del 51 oggi an 
cora manc ino le elaborazioni 
di alcuni dali del censimento 
del 61 Abbiamo già accen 
na to e s p e i h m o di ipprofon 
dire anche a t t raverso un di 
ba t t to sul nost io g ornale iti 
la urgenza di una n t o i m a del 
1 ISTAT 

Ma che le indagini debbano 
esseie rapide e frequenti è 
quest onc che non può nemme 
no esseie discussa Molte ri ior 
me d pc idono anche da que 
sto d W I M espelli SDIIO d ne 
coi do nr d i e che tanto pe r 
accenn ì e •, noi di p r i m i 
r a mpot tan/a 11 se loia i 
t iaspoi t la casa d pendono m 
modo d iet to da censiment 
oculati t tori etti cta indagini 
di mass i più fiequentl e ra 
pide i l t i m u n t i si jIschia di 
costrui te non solo poco niti 
anchE male FRI sin oiamal 
spopo ar i volte d spongono 
d edif ci scolastici di pr imo 
ordine ment ie i dopp turni 
restano piaghe di cit ta ohe si 

i i t rovano ad avere delle p re 
M?nze quasi doppie (a lmeno 
in alcune zone) r i spet to alle 
peisone recìdenti Anche per 
questo il concetto fondamen 
tale al quale si Ispiia ' at
tuale censimento è il con 
cetto d t l la piesenza di un in 
dn iduo in un de terminato co 
mune e non la residenza 

Certo neOìo s tampalo ti 
pai la di residenza non s! è 
potuto fare a meno di una de 
f nlzione cui per iegge l imane 
ancora legato li censimento 
Ma pia in là si è aggiunto 
appunto che per « rendenti nel 
comune si intendono coloro 
che ivi hanno la loro dimora 
abituale anche sa non risulta 
rio iscritti nell'anagrafe dello 
stesso comune » Nel raffron 
to con le anagiafi Infatti lo 
scorso censimento rivelo uno 
scompenso di quasi diiB mi 
lioni come se i Italia avesse 
ospitato di coipo gli zingari 
di tut ta 1 Europa Questo si 
gnifica che per quel che ri 
guarda 1 servizi le garanzie 
civili e sociali puie da una 
n]pva?ione statistica anche 
« formalmente » due milioni di 
tahani sono costretti a vive 

re nella medesima condizio 
ne di nomadi 

Frequen?a maggior f ie 
quenza di indagini di massa 
ci e s ta to r ipetuto d a p iù p a r 
t e i a ai tempi di Augusto 
che i sudditi percorrevano e 
p etii chilometri per tornare 
< al luogo di o i i g n e » tale a! 
loia era la discr iminante di 
un censimento ad Iscriversi 
nelle tavole di quel municipio 
Eppure m quelle condizioni lo 

mperatore romano ebbe il co 
raggio di bandire In soli qua 
ran ta anni ben tre censìrnen 
t tanti ne r i tenne necessari 
p t i avviare una serie di r 
forme Dobbiamo pensare che 
d i alloia le scienze stat is t iche 
non abbiano fatto alcun p i o 
gresso? 

Elisabetta Bonucci 
t l I I I t l l l l l l H M i m t l l l t H M M I i m i l k 

H o s e a Jaffe 

Dal t r iba l i smo 

al social ismo 

364 p lire 3 300 

A Gundet Frank 

Sul so t tosvi luppo 

capi ta l is ta 

160 p lire ÌJOO 

Wi l f iu l G Burduii 

Cpticrr» e soclcl.» 

in Vict Nani 
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